
 

 

VERBALE NR.3 DEL 21/09/2017 approvato nella seduta dell’11/10/2017 

L’anno 2017, il giorno 21 del mese di settembre, previo convocazione prot. nr. 843 del 16/09/2017 si è 

riunito il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino per discutere e deliberare sui 

seguenti punti all’Ordine del Giorno: 

1) Approvazione verbale seduta precedente. 

2) Comunicazioni del Presidente. 

3) Iscrizioni, cancellazioni, trasferimenti. 

4) Terne per concorsi, commissioni, etc. 

5) Richieste patrocini, nulla-osta, convenzioni, etc. 

6) Parere di congruità parcelle professionali. 

7) Modifiche al regolamento: relaziona il Consigliere ACERRA. 

8) Rinnovo consiglio di disciplina: relazionano il Segretario e il Consigliere ACERRA. 

9) Proposte programmatiche dei responsabili di dipartimento. 

10) Funzionamento dell’Ordine: relaziona il Segretario. 

11) Varie ed eventuali. 

Alle ore 18.00 sono presenti i Consiglieri Giovanni ACERRA, Antonio AQUINO, Gennaro BUONOPANE, 

Claudio CASALINO, Sergio CASARELLA, Patrizio CIASULLO, Gaetano D’AGOSTINO, Vincenzo 

EVANGELISTA, Carmine FASULO, Luigi MASI, Brunella RECINTO, Vincenzo ZIGARELLA. 

I consiglieri ARGENIO e MONACO hanno comunicato telefonicamente la loro assenza per motivi 

personali. 

PUNTO 1 

Il Segretario propone al Consiglio l’approvazione del Verbale nr. 1 della seduta di Consiglio del 02/09/2017 

richiedendo nel contempo se ci siano osservazioni; non essendocene, votano a favore i Consiglieri Giovanni 

ACERRA, Antonio AQUINO, Claudio CASALINO, Sergio CASARELLA, Patrizio CIASULLO, Gaetano 

D’AGOSTINO, Carmine FASULO, Luigi MASI, Brunella RECINTO, Vincenzo ZIGARELLA, il 

consigliere Vincenzo EVANGELISTA esprime voto contrario, si astiene il consigliere Gennaro 

BUONOPANE, il Consiglio approva il verbale.  

PUNTO 2 
Prende la parola il PRESIDENTE il quale informa il Consiglio che per imminente scadenza normativa, in 

accordo con il SEGRETARIO è stata avviata la procedura per il rinnovo del consiglio di disciplina. 

Facendo riferimento al Decreto Madia che equipara gli Ordini professionali ad Enti Pubblici, questi sono 

soggetti alla trasparenza e anticorruzione e che, non essendo possibile affidare la funzione di responsabile 

della trasparenza ed anticorruzione alle figure istituzionali è stato individuato come responsabile il 

Consigliere BUONOPANE. 

Informa, inoltre che è sua intenzione chiedere al Presidente Nazionale del CNI che all’interno delle 

commissioni del CNI vengano inseriti anche i consiglieri dell’Ordine di Avellino. 

Interviene il SEGRETARIO il quale chiede un incontro con l’ex Presidente dell’Ordine, ing. Antonio 

FASULO al fine di rendere edotto tutto il consiglio sulla linea intrapresa nei confronti del CNI e della FOIC, 

facendo presente che per quest’ultima è stato individuato come delegato il Consigliere MONACO. 

Il PRESIDENTE Comunica che il CNI a mezzo della circolare n.114/XIX Sess. rede noto che è cessata 

l’esigenza di impiegare personale per il sisma di Ischia 2017 e che sono richieste altre squadre per i rilievi 

dopo il sisma Centro Italia 2016. Comunica, inoltre, che il CNI ha richiesto di verificare tra gli iscritti 

all’Ordine di Avellino che hanno fatto domanda per effettuare le verifiche post sisma, quali tra questi hanno 

provvedimenti disciplinari comminati. 

PUNTO 3 

Esaminata la documentazione prodotta dall’ing. Giuseppe SPAGNUOLO, prot. nr. 811 del 01/09/2017, il 

Consiglio delibera all’unanimità di iscrivere il collega alla sezione A dell’Albo Professionale, settore civile e 

ambientale, con il numero 2856. 

Esaminata la documentazione prodotta dall’ing. Angelina ACHETTINO, prot. nr. 836 del 12/09/2017, il 

Consiglio delibera all’unanimità di iscrivere la collega alla sezione A dell’Albo Professionale, settore civile e 

ambientale, con il numero 2857. 

Esaminata la documentazione prodotta dall’ing. Barbara CALIENDO, prot. nr. 837 del 12/09/2017, il 

Consiglio delibera all’unanimità di iscrivere la collega alla sezione A dell’Albo Professionale, settore civile e 

ambientale, con il numero 2858. 

Esaminata la documentazione prodotta dall’ing. Gabriele PISANO, prot. nr. 851 del 18/09/2017, il Consiglio 

delibera all’unanimità di iscrivere il collega alla sezione A dell’Albo Professionale, settore civile e 

ambientale, con il numero 2859. 

Esaminata la documentazione prodotta dall’ing. Emanuele LOFFREDO, prot. nr. 853 del 18/09/2017, il 



 

 

Consiglio delibera all’unanimità di iscrivere il collega alla sezione A dell’Albo Professionale, settore civile e 

ambientale, con il numero 2860. 

Viste la nota dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno, prot. nr. 834 del 12/09/2017, con la 

quale si concede il nulla-osta all’iscrizione presso l’Ordine di Avellino dell’ing. Serafina CHIRICO e la 

dichiarazione prot. nr. 864 del 21/09/2017 prodotta da detto ingegnere, il Consiglio delibera all’unanimità di 

iscrivere la collega alla sezione A dell’Albo Professionale, settori civile e ambientale - industriale - 

dell’informazione, con il numero 2861. 

Viste la nota dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno, prot. nr. 835 del 12/09/2017, con la 

quale si concede il nulla-osta all’iscrizione presso l’Ordine di Avellino dell’ing. Umberto VIETRI e la 

dichiarazione prot. nr. 865 del 21/09/2017 prodotta da detto ingegnere, il Consiglio delibera all’unanimità di 

iscrivere il collega alla sezione A dell’Albo Professionale, settori civile e ambientale - industriale - 

dell’informazione, con il numero 2862. 

Esaminata la documentazione prodotta dall’ing. Vincenzo SANTORELLI, prot. nr. 866 del 21/09/2017, il 

Consiglio delibera all’unanimità di iscrivere il collega alla sezione A dell’Albo Professionale, settore civile e 

ambientale, con il numero 2863. 

Vista la nota dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Monza e Brianza, prot. nr. 830 del 12/09/2017, 

con la quale si comunica l’iscrizione per trasferimento presso il suddetto Ordine dell’ing. Michele DE 

MATTIA, a far data dal 24/07/2017, il Consiglio delibera la cancellazione del collega dall’Albo della 

Provincia di Avellino con decorrenza 24/07/2017. 

Esaminata la documentazione prodotta dall’ing. Michele TARTAGLIA, prot. nr. 863 del 21/09/2017, il 

Consiglio delibera all’unanimità la cancellazione del collega dalla sezione B dell’Albo Professionale e, 

contestualmente, esaminata la documentazione prodotta delibera, altresì, di iscrivere l’ingegnere alla sezione 

A dell’Albo Professionale, settore civile e ambientale, con il numero 2864. 

Esaminata la documentazione prodotta dall’ing. Matteo ORLANDO, prot. nr. 867 del 21/09/2017, il 

Consiglio delibera all’unanimità la cancellazione del collega dalla sezione B dell’Albo Professionale e, 

contestualmente, esaminata la documentazione prodotta delibera, altresì, di iscrivere l’ingegnere alla sezione 

A dell’Albo Professionale, settore civile e ambientale, con il numero 2865. 

PUNTO 4 

Vista la richiesta prot. nr. 858 del 19/09/2017 della sig.ra Rossella GASPARRO di una terna di collaudatori 

per la sanatoria dei lavori di costruzione di abbaino in sottotetto dell’edificio residenziale sito nel Comune di 

Avellino alla Via Due Principati nr. 161, il Consiglio delibera, di segnalare i seguenti ingegneri, con i criteri 

stabiliti nella seduta del Consiglio del 04/02/2008 (punto 5) verbale nr. 91: Vincenzo D’IPPOLITO (nr. iscr. 

1399), Alfonso CUOMO (nr. iscr. 523), Mariano Antonio RECUPERO (nr. iscr. 1176). 

Votano a favore i Consiglieri Giovanni ACERRA, Antonio AQUINO, Claudio CASALINO, Sergio 

CASARELLA, Patrizio CIASULLO, Gaetano D’AGOSTINO, Carmine FASULO, Luigi MASI, Brunella 

RECINTO, Vincenzo ZIGARELLA, il consigliere Vincenzo EVANGELISTA esprime voto contrario. 

Prende la parola il Consigliere EVANGELISTA il quale chiede che vengano aggiornati gli elenchi degli 

esperti. 

Il Consigliere D’AGOSTINO ricorda che già nella precedente consiliatura erano state avviate le procedure 

per l’aggiornamento degli elenchi inserendo anche nuove categorie e, che l’aggiornamento non può essere 

più prorogato. 

Il SEGRETARIO fa presente che in un prossimo consiglio verranno avviate le procedure per informare i 

colleghi dell’aggiornamento dell’elenco degli esperti. 

PUNTO 5 

Prende la parola il Consigliere D’Agostino, il quale espone le richieste di coorganizzazione di seminari 

tecnici pervenute presso la segreteria dell’Ordine per i quali si decide di proseguire nel seguente modo: per le 

richieste di seminario pervenute da parte di SolarEdge, Legislazione Tecnica e Studio di Ingegneria Maconi, 

di approfondire con i mittenti al fine di procedere con l’organizzazione, mentre, con la richiesta da parte di 

RamItalia e Riello che, rispettivamente chiedono di avviare la procedura per il riconoscimento dei crediti per 

un seminario da tenere il 5 ottobre in Mirabella Eclano e di dare divulgazione al seminario coorganizzato con 

l’ordine degli Ingegneri di Caserta che si terrà a Caserta il 12 ottobre agli iscritti dell’Ordine di Avellino 

tramite il sito e la newsletter, si ritiene che per il primo si possa aderire all'iniziativa e che per entrambi si 

possa demandare al Segretario ed al Presidente nella predisposizione delle attività consequenziali. 

Prende la parola il SEGRETARIO il quale in riferimento alla circolare del CNI n.107 del 8 settembre 2017 

“Incontro organizzativo attività Consiglio Nazionale Ingegneri – 16 Ottobre 2017 presso UNI” espone 

l’argomento e, avendo già trattato l’argomento nella precedente consiliatura chiede di essere delegato alla 

partecipazione all’incontro. 



 

 

Il PRESIDENTE, atteso che non è disponibile a partecipare alla riunione del 16 ottobre, delega il 

SEGRETARIO 

Il consiglio all’unanimità approva la richiesta del SEGRETARIO. 

Interviene il Consigliere IANNICIELLO. 

Prende la parola il Consigliere RECINTO che, per motivi familiari deve lasciare l’adunanza e chiede di poter 

trattare il suo intervento previsto al punto 9, in questo punto. Il consiglio concede e il Consigliere RECINTO 

fa presente al Consiglio la necessità sia di rinnovare le convenzioni già stipulate tra l’Ordine e alcune società 

sia di proporne di aggiuntivi. A tal proposito ritiene di diffonderne la notizia agli iscritti in modo chiaro, 

quindi, consegna al Consiglio la nota programmatica, che viene allegata, che sintetizza l’organizzazione 

della propria azione nell’ambito del Dipartimento della cultura, dell’attività sportiva e delle pari opportunità. 

A conclusione del suo intervento, espone quanto richiesto precedentemente dal PRESIDENTE in merito alla 

petizione lanciata dall’arch. Marucci, direttore del Seminario di Architettura e Cultura Urbana (SACU) 

dell’Università di Camerino (MC), riguardo l’attuazione di una procedura speciale per il recupero dei luoghi 

simbolo della città di Camerino, fortemente danneggiati dal sisma dell’ottobre del 2016 che si allega. 

Si allontana il Consigliere RECINTO. 

PUNTO 6 

In ottemperanza alle disposizioni riguardanti la privacy viene omessa la trattazione. 
PUNTO 7 

Prende la parola il Consigliere ACERRA il quale illustra che, in conseguenza della modifica dell’art. 6 

avvenuta nella seduta del 02/09/2017 verbale n. 1, occorre modificare i seguenti artt.: 

Art. 3 

2. Il Presidente può delegare a Consiglieri o iscritti di qualsiasi Settore entro i limiti di competenza, sue 

specifiche funzioni, dandone comunicazione al Consiglio. 

Art. 4 

3. Il Segretario assicura l’esecuzione delle deliberazioni e, per le attività di cui all’art. 39 del “R.D. 

2537/1925”, si può avvalere di un vicesegretario o impiegato/a della Segreteria con compiti di 

verbalizzazione. 

Art. 5 

4. Per le attività di cui all’art. 40 del R.D. 2537/1925 e per la formazione dei bilanci, il Tesoriere si avvale 

della collaborazione del vicetesoriere, del personale della Segreteria e di commercialisti/consulenti 

dell’Ordine reclutati secondo le modalità previste dalle norme vigenti in materia di affidamento, di 

trasparenza e anticorruzione. 

Art. 9 

5. I Vice Presidenti, il Segretario e il Tesoriere che si dimettono seguono la stessa procedura.  

Modifica art. 10 : Variazione aggiuntiva della sola parola “ ……. certificata” nel comma  3 e Un al posto 

di Il davanti a Vice Presidente. 

Art. 10 

3. La convocazione contiene l’ordine del giorno ed è inviata, anche per posta elettronica certificata, almeno 

cinque giorni prima della data confermata. La convocazione d’urgenza per riunioni straordinarie è 

comunicata telegraficamente e/o telefonicamente almeno un giorno prima della data fissata. 

4. Il Presidente inserisce nell’ordine del giorno gli argomenti la cui discussione sia stata chiesta da almeno 

un Vice Presidente o da almeno due Consiglieri. 

Art.11 

7. Va eliminato: “e il relativo testo dovrà essere posto a disposizione prima della votazione.” In quanto già 

previsto che il testo è disponibile tre giorni prima in segreteria”. 

Modifiche relative all’applicazione alla legge sulla trasparenza e anticorruzione  

Art. 13 

1. Delle riunioni del Consiglio dell'Ordine verrà reso, a cura del Segretario, apposito verbale.  

2. Ciascun Consigliere ha diritto di far registrare a verbale il proprio dissenso o l’astensione dalla 

discussione o dal voto su singoli argomenti, nonché di chiedere l'inserimento di una propria dichiarazione 

pronunciata nel corso della riunione e da lui stesso trasfusa sinteticamente in un testo scritto da consegnare 

seduta stante al Segretario. 

3. In particolare, il verbale di ciascuna seduta del Consiglio è redatto in una prima forma sintetica, già 

esecutiva, dal Segretario e, per ogni punto all’ordine del giorno, riporta per esteso la decisione del 

Consiglio eventualmente dettata dal Presidente, l’esito delle eventuali votazioni e la deliberazione adottata. 

Detto verbale viene reso pubblico entro tre giorni dalla seduta cui si riferisce nel rispetto delle procedure di 

trasparenza e anticorruzione. 



 

 

4. Il suddetto verbale, redatto in una prima forma sintetica dal Segretario ed opportunamente integrato dalle 

dichiarazioni dei consiglieri di cui al precedente punto 3, seguirà le procedure di approvazione definitiva 

come di seguito stabilita. 

Il segretario renderà disponibile la bozza del verbale sintetico per come integrato da eventuali dichiarazioni 

presso l'Ufficio di segreteria almeno tre giorni prima delta seduta del Consiglio in cui ne è prevista 

l'approvazione definitiva. Essa viene altresì trasmessa, con le opportune procedure che consentano la 

riservatezza, ai Consiglieri che lo abbiano richiesto, anche per via telematica. Eventuali osservazioni 

debbono essere trasmesse per iscritto al Presidente all'inizio della seduta in cui il verbale viene approvato. 

5. I verbali del Consiglio sono custoditi a cura del Segretario e resi disponibili all'ufficio di segreteria per 

gli adempimenti d'ufficio. 

6. L’approvazione del Verbale definitivo ha solo natura di presa d’atto che quanto riportato nel Verbale 

corrisponda sostanzialmente, nelle deliberazioni e nelle eventuali dichiarazioni, a quanto accaduto nella 

seduta di Consiglio e pertanto è escluso ogni effetto ricognitivo o confermativo nel merito delle 

determinazioni assunte; ciascun Consigliere può chiedere che siano inserite, in fase di approvazione del 

verbale definitivo, solo puntualizzazioni per fatto personale. A prescindere, quindi, dalla approvazione del 

verbale del Consiglio in una seduta successiva, le deliberazioni del Consiglio sono immediatamente 

esecutive e valide, sia nei rapporti interni che nei confronti dei terzi, in quanto già adottate all’atto della 

proclamazione del voto. In calce alla verbale redatto in forma sintetica durante la seduta di Consiglio si 

dovrà inserire la seguente dicitura: “Il presente Verbale è redatto ai sensi dell’art. 13 del vigente 

Regolamento delle attività del Consiglio e, quindi, le deliberazioni del Consiglio sono immediatamente 

esecutive e valide.” 

Votano a favore delle modifiche al regolamento i Consiglieri Giovanni ACERRA, Antonio AQUINO, 

Claudio CASALINO, Sergio CASARELLA, Patrizio CIASULLO, Gaetano D’AGOSTINO, Carmine 

FASULO, Luigi MASI, Brunella RECINTO, Vincenzo ZIGARELLA, il consigliere Vincenzo 

EVANGELISTA esprime voto contrario. 

PUNTO 8 

Prende la parola il Consigliere ACERRA il quale informa che vista la scadenza normativa per il rinnovo del 

consiglio di disciplina insieme al SEGRETARIO è stato redatto, pubblicato sul sito e data informazione agli 

iscritti a mezzo mail, del bando per raccogliere le istanze di partecipazione. 

La scadenza per la consegna delle istanze è per il giorno 1 ottobre 2017, dopo questa data al prossimo 

consiglio utile verranno scelti tra i consiglieri i componenti della commissione di valutazione. 

PUNTO 9 

Prende la parola il Consigliere BUONOPANE il quale espone la necessità di approfondire la questione in 

materia di trasparenza ed anticorruzione e di trattarla nel prossimo consiglio. 

Prede la parola il Consigliere IANNICIELLO che espone al Consiglio come intende strutturare il 

dipartimento urbanistica e lavori pubblici di sua competenza. All’uopo, propone di dare operatività al 

dipartimento creando due gruppi di lavoro quali “lavori pubblici” e “urbanistica” ai quali parteciperanno i 

colleghi ingegneri iscritti all’Ordine con lo scopo di contribuire all’aggiornamento professionale, 

all’interscambio professionale, nonché consentire una più diretta e fattiva partecipazione alle attività 

istituzionale, informativa e propositiva dell’Ordine a supporto dell’esercizio professionale.  

I gruppi di lavoro saranno volti allo studio di tematiche soventemente ricorrenti nell’esercizio della pratica 

professionale ed all’attività di monitoraggio delle attività istituzionali presenti sul territorio provinciale. 

Il Consigliere IANNICIELLO espone una bozza di regolamento interno del dipartimento, che viene messa 

agli atti, che ha il solo scopo di fungere da linea guida organizzativa delle attività di dipartimento. 

In ultimo propone uno schema di domanda di messa a disposizione da inviare agli iscritti per proporre la 

propria candidatura all’interno dei vai ripartimenti individuati da Consiglio.  

Prende la parola il Consigliere CASARELLA il quale espone che Il dipartimento “Ingegneria in sanità” 

vuole porsi come obiettivo quello di creare un gruppo di lavoro   che si pone sostanzialmente due obiettivi.  

Da una parte monitorare e promuovere iniziative tese a favorire la valorizzazione della figura degli ingegneri 

biomedici e degli ingegneri clinici anche alla luce dell’art. 6 del disegno di legge del Ministro della Salute, 

Lorenzin che prevede l'istituzione, presso l’ordine degli ingegneri, dell'elenco nazionale certificato degli 

ingegneri biomedici e clinici, demandando ad un regolamento ministeriale la definizione dei requisiti per 

l'iscrizione. 

D’altra parte l’avvio di un lavoro sul territorio teso ad individuare/censire il patrimonio edilizio a carattere 

sanitario, allo stato dismesso o sottoutilizzato, al fine di promuovere, in collaborazione con il dipartimento 

Urbanistico e dei LL.PP. dell’Ordine, iniziative di valorizzazione che abbiano una valenza strategica dal 

punto di vista politico, nel senso più ampio del termine, e che siano in grado di sviluppare pianificazioni a 

carattere sociale e occupazionale.   



 

 

Prende la parola il Consigliere CASALINO che procede all’illustrazione del documento programmatico 

redatto per il Dipartimento Ambiente e Territorio di cui è responsabile. Il programma, visto l’ampio 

ventaglio di settori che il Dipartimento va a toccare, si pone l’obiettivo di affrontare tematiche 

multidisciplinari quali: Rischio Sismico, Rischio Idrogeologico, Protezione Civile, Protezione e Risanamento 

Ambientale. 

Il programma prevede, fra le altre cose, la futura istituzione di specifiche Commissioni e/o Gruppi di Lavoro 

al fine di approfondire tematiche tecnico-scientifiche e normative nei vari settori di competenza del 

Dipartimento stesso. 

Prende la parola il Consigliere CIASULLO, in qualità di coordinatore del dipartimento della comunicazione, 

il quale illustra Il piano di comunicazione dell’OING proposto che avrà la funzione principale di promuovere 

verso l’ambiente esterno l’immagine istituzionale di Organizzazione Professionale che con le proprie attività, 

nell’ambito del territorio di competenza, valorizzerà la figura dell’Ingegnere e le attività professionali poste 

al servizio della società civile ed industriale. Inoltre, in continuità e coerenza con la linea della precedente 

Presidenza e del suo Consiglio, è anche lo strumento unico ed univoco per garantire la diffusione e la 

conoscenza delle attività e dei servizi posti al servizio dell’Ingegnere da parte dell’Ordine per il 

miglioramento continuo delle capacità professionali e il conseguimento di competenze nuove ed attuali.  

Tale risultato si concretizzerà attraverso: 

 la promozione dell’immagine dell’organizzazione e delle sue attività;  

 rafforzare l’identità dell’organizzazione rispetto agli stakeholders ed ai propri iscritti; 

 far conoscere e valorizzare la figura professionale dell’ingegnere, stimolando la collaborazione e la 

diffusione e la crescita della cultura scientifica. 

 Sviluppo sito web: valorizzazione punti di forza, eliminazione delle debolezze, mediante integrazioni 

e miglioramenti 

 Newsletter: obiettivi e contenuti; efficacia e gradimento 

 Social media: quali utilizzare valutando obiettivi e contenuti  

 Interventi sia in Tv che su stampa       

 Testata on line: valutando le opportunità, il gradimento e l’efficacia di tale scelta  

Al fine di dare un immediato impulso ed un’impostazione più professionale propone l’affiancamento di una 

giornalista professionista, nonché collega, nella persona di Vinia  La Sala, attualmente impegnata con Irpinia 

TV e la redazione locale del Mattino, attraverso un rapporto di collaborazione continuativo formalizzato da 

apposita convenzione, restando vicino ai parametri già in uso.   

Inoltre, il consigliere rappresenta al consiglio la situazione attuale, caratterizzata da un rapporto con la 

società PergolaADBPromedia, che sino ad ora ha tenuto la gestione del sito e la pubblicazione della rivista 

trimestrale, con la quale si dovrà necessariamente interloquire al fine di individuare una nuova e migliore 

organizzazione del rapporto in considerazione delle innovazioni presenti nel nuovo Piano di Comunicazione. 

Infine, in continuità con quanto già definito dal consiglio precedente, su capitoli di spesa già determinati, al 

fine di dare ampia visibilità al nuovo consiglio attraverso la divulgazione immediata del documento 

programmatico e dell’organigramma adottati, conferma il rapporto già definito con la redazione regionale di 

Repubblica che su pagina intera (circa 300.000 copie) presentando tutti i consiglieri comunicherà le nostre 

iniziative ed illustrerà l’intero programma previsto nel  prossimo mandato. 

Prende la parola il TESORIERE il quale, invitato dal SEGRETARIO, propone di approfondire ed elaborare 

un nuovo regolamento sui rimborsi spese delle attività di consiglio e delle commissioni retribuite. 

PUNTO 10 

Prende la parola il SEGRETARIO il quale informa il Consiglio sull’esigenza di aggiornare le dotazioni 

hardware e software della sede dell’Ordine, tenendo presente che entro il 31 dicembre 2017 va aggiornato 

tutto il comparto ICT dell’ordine, quindi, la rete e la sua sicurezza aggiornandola insieme a tutti i sistemi ad 

essa connessa soprattutto in virtù dell’imminente entrata in vigore della norma GDPR. 

Il SEGRETARIO propone di portare nel prossimo una proposta dettagliata sull’argomento per poi avviare la 

procedura per una eventuale manifestazione di interesse e/o richiesta di preventivi per procedere 

all’aggiornamento della rete ethernet e vengano acquistati nuovi pc per agevolare anche, e soprattutto, il 

lavoro degli addetti amministrativi e dei consiglieri. 

PUNTO 11 

Nulla da trattare. 

Del che è verbale che si chiude alle ore 22.15 

Il presente Verbale è redatto ai sensi dell’art. 13 del vigente Regolamento delle attività del Consiglio e, 

quindi, le determinazioni adottate nella presente seduta del Consiglio sono immediatamente esecutive e 

valide. 



 

 

 

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE  

  (ing. Vincenzo ZIGARELLA) (ing. Luigi MASI) 


